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CALABRIA • Chiedono la regolarizzazione dell'assunzione 

Il Consiglio 
regionale ancora 
occupato da 192 

contrattisti 
Grave rifiuto del pubblico concorso - La 
DC impone un altro rinvio per le nomine 

REGGIO CALABRIA, 21. 
Ancora occupata la sede 

del Consiglio regionale da 
parte dei 192 contrattisti, as­
sunti illegalmente dai vari 
assessori del centro sinistra 
negli anni scorsi, anzi pro­
prio alla vigilia delle e l i o ­
ni amministrative del '75, e 
che ora chiedono di essere 
sistemati una volta per tutte 
In pianta organica. La deci­
sione assunta dalle cinque 
forze politiche che hanno 
dato vita all'intesa sulla qua­
le si regge la giunta, che è 
stata ribadita nel corso di 
una riunione svoltasi ieri, in­
vece, è per Io svolgimento di 
un pubblico concorso, al qua­
le. sia pure con il vantaggio 
di un punteggio dovuto al 
lavoro svolto, possano p.ine 
ciparo i 192. ai quali, nel frat­
tempo, dovrebbe essere rego 
larmente retribuito tuttavia 
11 lavoro svolto. 

Ma questa soluzione viene 
da loro respinta e. nell'atteg­
giamento assunto, esasperato. 
non è certamente estranea 
la pressione su di loro di 
quegli assessori che portano 
la responsabilità delle assun­
zioni illegali con la promes­
sa appunto di una sistema­
zione definitiva. L'occupazio­
ne, come si ricorderà, era 
iniziata ieri, poi era stata 
sospesa la notte scorsa, ma 

questa matt ina è ripresa. La 
situazione è molto tesa ed 
il lat to in sé è senza dubbio 
emblematico delle resistenze 
che una linea di corretta e 
legale amministrazione incon­
tra ancora. Si pensi, ad esem­
pio, che corre voce di nuove 
assunzioni effettuate negli ul­
timi tempi presso ispettorati 
agrari della Regione. 

Il Consiglio, intanto, ieri 
sera si è potuto brevemente 
riunire per registrare, un 
altro grave l'atto: la DC 
ha chiesto e ottenuto, 
con il voto de! PSI e del 
PSDI. il rinvio delle nomine 
della rappresentanza della 
Regione nella Cassa del Mez­
zogiorno e del commissario 
all 'Ente Sila. 

Si trattava di un impegno 
programmatico assunto appe­
na qualche settimana fa. Si 
t u t u di un rinvio « ìmmoti-
vato e ingiustilicato » — han­
no detto i comunisti che, con 
il PRI e il PDUP hanno 
votato contro — che fa ri 
cadere nella vecch.a logica 
che ha tenuto Immobile la 
Regione per tanto tempo 

Il Consiglio ha infine vo-
tato per l'istituzione della 
Commissione regionale per lo 
sviluppo economico e terri­
toriale che sarà composta 
dal presidente della giunta. 
da 11 consiglieri regionali e 
da 18 tecnici. 

Accade anche questo alla Regione Abruzzo 

«GIALLO» NELL'AULA: 
SPARITO IL FASCICOLO 

Scomparso dal tavolo della presidenza il provvedi­
mento per ì corsi professionali - Si accentua lo 
stato di crisi - Documento del Partito comunista 

Nostro servizio 
Iniziate 

le trattative 
al Comune 
di lsernia 

ISERNIA, 21 
Ieri seta un incontro fra i grup­

pi politici e i rappresentanti dei 
partiti di minoranza al Consiglio 
comunale di Isernia ha dato l'av­
vio alla lase di trattative per il 
rinnovo della giunta, dopo la cri-
li dell'attuale monocolore de. 

Fatto saliente è sialo l'invio di 
una lettera al partito della DC, ai 
•indaco e al gruppo di maggioran­
za; in essa sono contenute una sol­
lecitazione per l'avvìo rapido del­
le trattative, e la proposta di dare 
una torma collegiale a queste ul­
time specie nelle fasi preliminari. 

Intanto, da indiscrezioni, si è 
appreso che nella DC si la aspra 
la polemica Ira dorolei e fanlanìa-
ni sull'assetto della giunta co­
munale messa in rapporto con 
quelle provinciale e regionale. Pare 
sia intervenuto, nelle dispute, di­
rettamente il deputato lanlaniano 
La Penna. Nei prossimi giorni si 
prevedono riunioni degli organi di­
rigenti della DC 

Assolto 
il sindaco 
di Sestu 

CAGLIARI. 21 
Il sindaco di Sestu, un centro 

• 15 chilometri da Cagliari, En­
rico Bullitta di 57 anni comuni­
sta è stato assolto dal reato di 
Interesse privato in alti d'ufficio 
«on formula ampia perché il lat­
to non sussiste. La vicenda che ha 
portato il sindaco davanti ai giu­
dici del Tribunale penale di Ca­
gliari avvenne nel marzo del 1972 
quando alla Procura della Repub­
blica fu inviato un esponente in 
cui Enrico Bullitta veniva accusato 
di una serie di irregolarità nel­
l'adozione di alcuni provvedimen­
ti inerenti il sue incarico. Al ter­
mine dell'istnittoria il primo cit­
tadino di Sesta era stato rinvia­
to a giudìzio per rispondere di 
interesse privalo in atti d'officio 
in relazione alla costruzione di 
alcuni edifici sorti senza licenza o 
senza il rispetto del progetto ap­
provato. Nel corso del processo 
le accuse rivolte a! sindaco sono 
risultate infondate ed il tribunale 
lo ha mandato assolto con for­
mula ampia. 

Oggi si apre 
a Campofelice 

di Roccella 
il festival 

della gioventù 
Si apre oggi, venerdì 22 otto­

bre a Campofelice di Roccclia (Pa­
lermo) il primo festival della gio­
ventù organizzato dalla FGCI nel­
la zona delle Madonie. Il program­
ma prevede domani un dibattito su 
• Crisi economica e occupazione 
giovanile; dopodomani, sabato 23, 
una manifestazione-dibattito sulls 
« questione famminile e l'aborto »; 
nella giornata di chiusura, dome­
nica 24, è programmata una ma­
nifestazione di zona della FCCI con 
•"intervento del segretario provin­
ciate, Mario Azzolini, e nel po­
meriggio un cominzio di chiusura 
dji Italo Trip!, della segreteria del­

i-razione di Palermo. 

L'AQUILA. 21 
Ormai non ci s o r o più \ 

termini per qualificare la si­
tuazione di stallo che si è an­
data accentuando nella Regio­
ne Abruzzo e che ha unq dei 
suoi, punti di maggiore.acutez­
za nell'incapacità della giun­
ta di assolvere i compiti de­
rivanti dalla piattaforma pro­
grammatica. 
Se nelle settimane e nei gior­

ni scorsi si è parlato di dif­
ficoltà. lentezza, confusione e 
scollamento, ieri — a propo­
sito del provvedimento predi­
sposto dalla giunta per renc'o-

re immediatamente funzionan­
ti i corsi di formazione pro­
fessionale gestiti dalla Regio­
ne — si è parlato addirittu­
ra di una rozza manovra. 
messa in a t to dal gruppo DC, 
che si è colorita addiri t tura 
di giallo. In effetti — dopo 
che le apposite commissioni 
consiliari avevano approvato 
il provvedimento elaborato 
dall'assessore al Lavoro e con­
diviso collegialmente dalla 
giunta e dopo che il consiglio 
aveva deliberato di discutere 
urgentemente il documento 
nella secata di ieri — il fa­
scicolo è improvvisamente 
scomparso dal tavolo della 
presidenza. Sono apparse su­
bito le responsabilità della 
DC le quali hanno travalica­
to gli aspetti puramente po­
litici per qualificarsi sul pia­
no del costume. 

Alla luce di questo episodio 
non certo edificante in rap­
porto alia situazione di cri­
si profonda m cui si dibatte 
la Regione come riflesso di­
retto dello scontro t ra ì grup­
pi rivali all 'interno della DC. 
grande valore acquista — qua­
le qualificante punto di rife­
rimento politico per uscire 
da questo travaglio — il do­
cumento congiunto dell'esecu­
tivo abruzzese del PCI e dei 
gruppo consiliare alla regio­
ne. Nella responsabile presa 
et. posizione dei comunisti. 
da una parte si precisa l'esi­
genza di un adeguamento del 
quadro politico regionale ai 
reali bisogni della Regione e 

dall'altra si ìndica l'urgenza di 
misure concrete perché la 
giunta abb;a struttura e for­
za politica che la met tano in 
erado di affrontare, con di­
namismo. incisività e presti­
gio. i problemi che sempre 
più acutamente si affollano 
nella realtà regionale. 

Su questo tema interviene 
oz2i. pubblicando una intervi­
sta rilasciata dal compagno 

j Di Giovanni, capogruppo del 
| PCI alla Regione, anche il pe­

riodico abruzzese del PCI « A-
bruzzo d'oggi ». Di Giovanni. 
dopo aver rilevato che la 
giunta non assolve ai propri 
compiti ed è in uno stato con­
tinuo di tensione e cV contra­
sti ». sottolinea la necessità 
di « una avanzata complessi­
va. a tutti i livelli, de: proces­
so politico unitario» e preci­
sa che « lo sbocco da dare a 
questa situazione non può che 
essere da un lato quello di 
sviluppare l'accordo tenendo 
conto dei nuovi problemi tra 

f ì quali la riconversione indu-
• striale, la nuova legge sul Mez­

zogiorno e dall'altra il raffor­
zamento della capacità opera­
tiva della regione nel senso. 
innanzitutto, di una giunta 
capace ed autorevole e orga­
nismi consiliari pienamente 
impegnati ». 

In tanto domani e dopo:*»> 
mani si riunisce il comitato 
regionale della DC. 

Nuovi contributi al confronto sulla situazione alla Regione 

Sardegna: timide aperture de 
per la soluzione della crisi 

r 

* ' " * - , * . » « « .. ' " .( 

Il presidente del gruppo scudocrociato afferma la necessità di una «collaborazione programmatica» - Il com­

pagno Raggio riafferma l'urgema di concludere positivamente la verifica - La gravità della situazione economica 

Ulteriore vicenda clientelare denunciata dal PCI 

Sotto inchiesta il diario 
«consigliato» dall'ex Giunta 

alle scuole della Calabria 
La Regione avrebbe speso 200 milioni - Nella delibera (sospesa) 
si imponeva di utilizzare la somma per l'acquisto dell'agenda 
Ma di questo sono tutti all'oscuro - Ferrara: disposta un'indagine 

Dalla nostra redazione 
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La verifica politica alla 
Regione è stata rinviata a 
venerdì mattina alle ore 11. 
Il nuovo incontro dei partiti 
dell'intesa autonomistica do­
vrebbe essere ancora interlo­
cutorio, in attesa della riu­
nione del comitato regiona­
le socialista convocata per 
domenica prossima, in tanto 
1 partiti autonomistici pre­
sentarono bozze scritte dei 
programmi, sui quali poi do­
vrà essere siglato un accordo. 

Notevole interesse va susci­
tando nell'isola un dibattito 
a distanza che i partiti dell' 
arco costituzionale tengono 
sulle colonne de « l'Unione 
sarda ». L'on. Pinuccio Serra, 
presidente del gruppo de al 
consiglio regionale, rimane 
fermo alla nota « distinzione 
dei ruoli di maggioranza e 
opposizione », ma nello stesso 
tempo considera irripetibile 
il centro-sinistra e avanza la 
proposta di una diversa con­
vergenza tra DC-P3I e i par­
titi laici, in un contesto ge­
nerale più ampio e rinnovato. 

Che significato dare a que­
sta formulazicoe? La DC, 
insomma, dichiara di non es­
sere proi.ta ad una soluzione 
della crisi che veda i comu­
nisti direttamente in giunta. 
ma si rende conto della im­
possibilità di t irare ulterior­
mente la corda. Per cui l'on. 
Serra punta sull'assetto isti­
tuzionale che « una volta sta­
bilite le differenze dei ruoli 
sul piano politico, non può 
interessare il governo della 
Regione, ma gli organismi 
dell'assemblea ». 

In questo modo — secondo 
l'esponente de — si può ar­
rivare a « una collaborazione 
programmatica non più spo­
radica o legata a contingen­
ze e momenti particolari, ma 
alla globalità dei problemi 
economici e sociali civili e 
culturali dell'isola ». 

In al t re parole, ad una 
intesa organica si deve pure 
arrivare. Non è molto, ma è 
sempre un passo in avanti ri­
spetto alle precedenti posi­
zioni di chiusura della DC. 

Il compagno Giuseppe Toc­
co. deputato socialista, nel 
suo intervento sul quotidiano 
cagliaritano ha fornito una 
interpretazione riduttiva del­
la nuova posizione della de 
ritenendola un • semplice in-
1erVéhto"tattico. •• M - . M 

Il presidente del gruppo 
comunista compagno Andrea 
Raggio è invece del parere 
che la DC da un rifiuto net­
to è passata ad una posizio­
ne più aperta. « Se tut to ciò 
avviene sul terreno della ri­
cerca di nuove, anche se 
ancora evidentemente inade­
guate forme di collaborazio­
ne con gli altri partiti demo­
cratici — sostiene Raggio — 
perché dovremmo essere noi 
a rammaricarcene? L'essen­
ziale per chi ha a cuore le 
sorti della rinascita è che si 
concluda rapidamente e po­
sitivamente il confronto t ra 
i partiti democratici, dando 
vita ad una più avanzata in­
tesa autonomistica ». 

Il compagno Raggio affer­
ma che bisogna fare presto 
perché i problemi incombono 
e la situazione economica 
diventa difficile. « Risulta 
sempre più evidente anche a 
chi nel passato ha nutri to 
dubbi e perplessità, che il 
piano regionale di sviluppo. 
la riforma agropastorale, il 
nuovo aspetto istituzionale 
della Regione fondato sui 
comprensori, debbano costi­
tuire ì punti di forza della 
iniziativa per fare fronte al­
la ciisi 

Di qui la necessità e l'ur­
genza di una profonda svolta 
nella direzione politica regio­
nale ». 

« La nostra proposta — 
conclude il compagno Raggio 
— condivisa dal PSI e dai 
partiti laici, di dar vita ad 
una giunta di unità autono­
mistica. scaturisce oggettiva­
mente dalla situazione che 
abbiamo di fronte e dalla 
straordinaria portata dei pro­
blemi che siamo chiamati a 
risolvere ». 

Manifestazione 
a Lamezia Terme 

due anni dopo 
l'assassinio di 

Adelchi Argada 

LAMEZIA TERME. 21. 
Un lungo corteo di giovani 

e di lavoratori ha ricordato 
ieri, a due anni di distanza. 
il barbaro assassinio per ma-
no fascista del giovane Adel­
chi Argada, ucciso dai colpi 
di pistola sparati da Oscar 
Torchia e Michelangelo De 
Fazio, due noti fascisti de! 
luogo 

Il corteo ha attraversato 
le vie del centro, sostando 
sul luogo dove il 20 giugno 
del '74 si verificò la preme­
ditata aggressione contro il 
giovane studente lavoratore 
di Lamezia Terme. Sul posto, 
alla presenza delle delegazio­
ni ufficiali dei partiti demo­
cratici, è stata scoperta una 
steie. 

La manifestazione, oltre c l t 
essere un commosso omag­
gio alla giovane vittima del­
l'odio fascista e un momento 
di impegno e di lotta anti­
fascista, ha voluto anche 
esprimere la protesta contro 
le lungaggini giudiziarie e i 
rinvìi che a distanza di due 
anni ancora in pratica im­
pediscono che luce venga fat­
ta sull'episodio e che i col­
pevoli vengano adeguatamen­
te condannati. 

Una manifestazione di protesta di studenti a Catanzaro 

Organizzata una manifestazione 

Gli studenti di Catanzaro 
i 

oggi in lotta per le aule 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 21 
ui.m ) - Sciopero domani m tut te le scuole cittad.n.-

per p i o t a t u r e contro l'intollerabile situazione in cui, 
anche questo pruno ottobre M O aperto l 'anno scolasi .cu 
Lo scoperò, elio prevede una concentra/.one a piazza 
Mattrott i e un l o n r o per le vie cittadine, e .stato p.o 
clamato dalle organizzazioni giovanili dei part i i , dermi-
oratici, de'. PCI e del PSI. delle Adi ed ha avuto l'ade 
iione del -..ndacaìo Scuola CGIL. 

Sotto accusa, ancora una volta, è la politica scolastica 
olio .1 Connine e !a Provincia hanno praticato in questi 
anni, ne! corso dei quali, in mancanza di piani organici 
di mteivo-.to. è stata portata avanti la politica de! 
<: tappabuchi », quella politica, cioè, che ha con^cntit 
a'Ia speou'azione edilizia e alla rendita di lucrare dal 
Comune e dalla Provincia centinaia di milioni l'anno 
per il fitto dei locali, mentre rimanevano inutilizzati ì 
finanziamenti per la costruzione di nuove scuole ed asili. 

Con la manifestazione di domani si chiede che da 
parte delle due Anirninistraz.ioni venga fatta una rapida 
ricognizione dei locali di proprietà dei due enti, in modo 
da sopperire tenipoi uricamente alla carenza di aule. Inol­
tre, vi e la richiesta che venga costituito un consorzio 
tra Comune e Provincia per la gestione di due mense 
pf-T gli studenti pendolari. Infine si chiede ohe attraverso . 
una conlncnza comunale e provinciale sullo stato del 
l'edilizia scolastici e in relazione alle esigenze dei singoli 
quartieri, venga elaborato un piano organico per utili/ 
/.are coerentemente i finanziamenti che la Regione ha 
a disposizione. Un'altra richiesta è che alla nunicne 
d *!'<• Commissioni edilizie dei due enti in materia scola 
-,tica partecipino anche rappic.-.entanti .sindacali e stu 
dentc.ichi. 

Apertura di sette sedi della Camera del Lavoro in quartieri popolari e borgate 

Il sindacato nel «ventre» di Palermo 
La nuova esperienza della CGIL come struttura territoriale - Costruire un forte 
movimento di massa capace di legarsi ai bisogni della città -Al lavoro gio­
vani quadri sindacali - Si punta a coinvolgere anche le altre due confederazioni 

SICILIA - Iniziala la verifica sulla altuazione delle leggi per l'agricoltura 

Al lavoro le Commissioni! 
! 

Confermato H programma di un sopralluogo nel Siracusano per l ' inquina- i 
mento - Alla Sala d'Ercole il PCI denuncia i l imil i per l'edilizia scolastica j 

PALERMO. 21 
La Commissione agricoltura dell'ARS, 

presieduta dal compagno Salvatore Rindone. 
ha iniziato questa matt ina la verifica sullo 
stato di attuazione delle leggi per l'agricol­
tura varate dall'ARS nell'ultimo scorcio del. 
la passata legislatura. L'organismo parla­
mentare ha ascoltato una relazione dello 
assessore, onorevole Aleppo. un intervento 
del presidente della Regione, onorevole Bon-
figlio. La prima seduta della Commissione 
è s ta ta dedicata anche all'esame delle ri­
chieste portate avanti dalle organizzazioni 
sindacali che hanno avviato in questa ma­
niera il ciclo di consultazioni che la com­
missione intende a t tuare per stabilire, nel 
quador di nuovi rapporti tra l'Esecutivo e 
l'Assemblea, un permanente raccordo con i 
rappresentanti dei lavoratori e dei ceti pro­
duttivi. Nei prossimi giorni saranno ascol­
tati anche i dirigenti delle organizzazioni 
professionali e cooperative. 

Si sono riunite intanto anche la prima 
commissione legislativa (affari istituzionali) 
e la sesta (pubblica istruzione, beni cultu­
rali ed ecologia). Quest'ultima ha confer­
mato il programma di un sopralluogo nei 
Siracusano che verrà effettuato dai parla­
mentari durante la prossima settimana. La 
visita prevede incontri con le autorità lo­
cali e sanitarie e con i sindacati per fare il 

punto sulla situazione ambientale nella zona 
industriale al centro nei giorni scors. di 
ripetute proteste per l'altissimo tasso di 

inquinamento provocato dalì'a concentra­
zione di un numero eccessivo di industrie 
chimiche e petrolchimiche nel « polo ». 

Ieri la seduta di Sala d'Ercole è stata 
dedicata alla discussione di interrogazioni e 
di interpellanze riguardanti ' gli enti locali, 
1 industria e il commercio, il lavoro e la 
cooperazione, la pubblica istruzione e il tu­
rismo. In particolare l'assessore alla pub­
blica istruzione, onorevol2 Cangialosi <d~>. 
rispondendo ad interrogazioni presentate dai 
deputati comunisti Cagnes e Chessari, sulla 
ripartizione dei 79 miliardi stanziati dallo 
Stato per l'edilizia scolastica, ha annunciato 
che la Recione aggiungerà a tali stanzia. 
menti altri nove miliardi, t re per il com­
pletamento delle opere già avviate ed altri 
tre per istituti d'arte 

Dalla nostra redazione 
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« Il sindacato nei quartie­
ri »: questa scritta campeg­
gia da qualche giorno su tut 
ti ì muri di Palermo. E' 1' 
annuncio fatto dalla Camera 
del lavoro attraverso un ma­
nifesto affisso rn centinaia di 
copie, dell 'apertura di 7 mio 
ve sedi sindacali. Ma questa 
volta non si t rat ta dei tradi­
zionali organismi di fabbri­
ca. ma di s t rut ture territo­
riali istituite nei quartieri e 
nelle bordate. Le nuove sedi 
si trovano a Brancaccio. Bor-
sonovo. Falsomiele. Zen. Cep 
e alla Vuccina. Per alcune 
borgate ed alcuni quartieri 
-si t rat ta deila riapertura di 
vecchie sedi per troppo tem 
pò deserte; ma per la mag­
gior parte dei casi si t ra t ta 
dì una vera e propria no-
virà politico-organizzativ.-. „ ; 

«L'obiettivo — ci spiega 
Pasquale Papiccio — è quel-

telarj sperimentati da anni 
dal vecchio sistema di potere 
nei quartieri disgregati); e 
c'è pure in programma più 
in là — quando le s trut ture 
de! sindacato diverranno più 
solide — un piano di alfabe­
tizzazione di massa; un'ini­
ziativa tanto più importante 
in questo che e uno dei quar­
tieri dove le percentuali della 
«evasione» e della «morta­
lità » scolastiche raggiungono 
un record. 

Nei quartieri del centro sto­
rico. nei vecchi Mandamenti. 
per il sindacato, invece — 
spiega Papiccio — la scaden­
za del risanamento costitui­
sce un punto di riferimento. 

Per adesso è s ta ta soltan­
to la CgiI a darsi tali strut­
ture territoriali, ma «ci pò 
niamo l'obiettivo — dice Gio­
vanni Negha. segretario del­
la camera del lavoro — di : 
coinvolgere anche le altre due 
organizzazioni confederali nel­

lo di utilizzare questa nuova j ' esperimento: nei giorni scor 
e originale esperienza per la 
costruzione di un forte movi­
mento di massa capace di 
intervenne sui problemi d?l 
governo della citta. Una e-

sper;en2a che t r a s f o r m i . 
ne! contempo. profonda­
mente il sindacato, facen-

II compagno Cagnes si è dichiarato insod-1 d ° : ° divenire non solo 
disfatto, però, della risposta dell'assessore 
in quanto il programma di questo stanzia­
mento appare inadeguato dato che occor­
rerebbero almeno ottocento miliardi per la 
soluzione de! problema dell'edilizia scola- \ 
stica nell'Isola. E in ogni caso — ha osser­
vato Cagnes — tale spesa avrebbe dovuto 
essere programmata già prima dell'inizio del­
l'anno scolastico in modo da eliminare la 
piaga dei dopo; e tripli turni. 

si una riunione della segre­
teria della federazione unita­
ria è s tata dedicata a que­
sto argomento. In tanto a Ter­
mini Imerese nei prossimi 
giorni a t torno agli operai del­
la FIAT costruiremo il primo 
consiglio di zona. 

Dalla nostra redazione 
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Oltre 200 milioni per una 
diario scolastico. 

Do\eva spenderli la Keg"o 
ne Calabria sotto la voce 
«sussidi didattici». C'è già 
una delibera della giunta — 
quella dimessasi l'estate scoi­
si! le quando adottò la deli­
bera in questione era già 
dimissionaria) — e ì diari 
sono già belli e pronti in tipo 
gialla. Lo scandalo è s ta to 
denunciato dal PCI, ohe ne! 
«p icche t to» di delibere adot­
tate dalla punita regionale 
quando già si era dimessa 
ha denunciato anche altri 
« c-impiom » di spreco e dì 
elienteh.Miio. e l'attuale pie 
sciente d.'lla giunta. Ferra­
ra ha dovuto sospendere la 
delibera e di.-porre un'inchie 
sta. 

Porche l'inchiesta? La vi­
cenda presi .Ha lati a.vsai o 
svilii, da \ero e piopuo «gial­
lo » e non e da esclude! 3, 
per chi-nulo, un intervento 
del'a Magistratura. Tutti gli 
assessori, «d eccezione del 
proponente. Nicolo, assessore 
alla Pubblica istruzione, il 
quale, tuttavia, era assente 
alla .-eduta. e del presidente 
Perugini, ohe dal primo ave 
va avuto l'incarico di propor­
re lo schema di delibera, di­
cono. o fanno sapere, infatti. 
di essere all'oscuro del pas 
.saggio più scabroso della deli­
bera e cioè dell'imposizione 
ai consigli di istituto di uti­
lizzare hi .somma che «ivreb 
del «Di i no dello .studente ca 
boro ricevuto per l'acquieto 
calibrerei», edito dalla tipo 
grafia Fraina 

Dicono alcuni assessori inol 
tre ohe questo pa.-.so nella 
delibera da loro appruM.ta 
non c'era e ohe. quindi, .-.a 
rebbe stato aggiunto nell'otto 
della sua materiale stesura. 
Fatto sta ohe la tipografia 
ha stampato, pare. 200 mila 
copie del diario e che sarebbe 
pronta per inviarli a tutte 
le scuole. 

Chi ha ordinato ì diari aìlu 
Frama? Chi ha aggiunto — 
ammesso che le cose oliano 
effettivamente in questo modo 
— la prescrizione per l'acqui­
sto obbligatorio del diano? 
Tut te cose da chiarire e 

che. probabilmente, ih\ solo. 
tienza cioè l'intervento della 
Magistratura, il preridente 
del'a munta. Ferrara, non pò 
tra chiarire. 

Come è venuto a galla lo 
scandalo? Alcuni presidenti di 
consigli scolastici hanno ri­
fiutato la prescrizioni ritenen­
dola illegale: i .sussidi sco­
lastici — hanno detto — de­
vono essere scelti casti per 
caso e non per imposizione: 
la Regione ha l'obbligo di for­
nire i finanziamenti — in base 
alla legge regionale sul di­
ritto allo studio — ma non 
quello dr indicare le .«celle 
da compiere. Quindi la de­
nuncia comunista con un te­
legramma al presidente della 
giunta e con una interroga­
zione d 'urgenza indirizzata 
allo stesso. Perchè 1 comu­
nisti si sono opposti a una 
simile operazione? Prima di 
tut to perchè siamo di fronte 
ad uno spreco evidente. I \ r 
quanto il diario possa essere 
prezevole — ma nessuno lo 
conosce per poter dare grudi7i 
del genere — non c'è dubbio 
che !a scuola calabrese abbia 
bisogno di cose beh più im­
portanti ed urgenti di un dia­
no . Quindi una qua-tione di 
sostanza e non di po:o conto. 
In secondo luogo il metodo: 
è inaccettabile ed è contra­
rio — quello seguito - allo 
sp in to della legse regionale. 
la quale, ripetiamo, non pre­
vede che vengano fornite pre­
scrizioni ai consizli srolìsUci 
nell'adozione dei sussidi. 

PUGLIA - Per le nomine negli enti al Consiglio regionale 

La DC impone un altro rinvio 
Ferma protesta del gruppo comunista - Imbarazzata replica dell'assessore • Approvato un docu­
mento unitario per la linea ferroviaria Bari-Taranto - Sarà organizzata una pubblica conferenza 

! 
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. biettivi di spesa di 20 miliardi — — — — — 
BARI, 21 I posti m bilancio per inizia 

Ferma e rinnovata protesta | Uve di sviluppo economico e 
del gruppo comunista nei n- ' sociale, mentre sta per sea-
guardi della Giunta regionale ì dere addirit tura l'esercizio fi­
che nella seduta di ieri del nanziano. 
Consiglio ha ancora una vo'.- I Le responsabilità di questo 
ta rinviato le nomine nei vari ! ri tardo nelle nomine icompre-
enti fra cui quelli dei rap- se quelle che riguardano i 
presentanti delia Regione Pu- I rappresentanti negli enti o-
g'.ia nel Consiglio di ammini- i spedalieri. alla Fiera del le-

Romolo Liberale 

straziane della Cassa per il 
Mezzogiorno e nel Comitato 
dei rappresentanti delle Re 
gioni meridionali. 

La mancanza di queste no­
mine paralizza l'attività del 
Cc<i5igiio d'amministrazione 
dell* Cassa tanto che il Go­
verno ha dovuto emettere un 
decreto legge nominando un 
funzionario della Regione. 
Anche ieri la giunta ha chie­
sto un rinvio di tu t te queste 
nomine, anche si badi bene 
dei rappresentanti nella Com­
missione speciale del Const-

vante. ecc.) ricadeno intera­
mente sulla DC pugliese che 
per contrasti m e m i non r.c-
sce a tenere il suo congrego 
regionale 

Il gruppo del PCI — ha af­
fermato il compagno Giaco 
mo Princigalii nel protestare 
fermamente per questo Ulte­
riore rinvio — può compren­
dere le difficoltà della OC ma 
nello stesso tempo è necessa­
rio avere rispetto per le isti­
tuzioni democratiche che non 
devono essere paralizzate nel­
la loro importante attività. I 

D'Alena ha protestato per i 
rinvio deile nomine. L'as^es- : 
sore de Quarta, con estremo ; 
imbarazzo, si è impegnato a ! 
nome della giunta a che il I 
Consiglio proceda alla nomi- t 
na entro il 19 novembre pros- ( 
simo. Staremo a vedere ?e ! 
questa volta riuscirà a man I 
tenere l'impegno. j 

I! Consiglio ha. inoltre, im- ; 
pegoato la giunta ad awume j 
re l'inizia*.va di una pubblica | 
conferenza tra zìi enti loca.; 

Oggi a Bari 
il congresso 

dell'Associazione 
ItaliaRDT 

BARI. 21 
Si terra domani a Bari (alle j 

ore 18 nell'Albergo delle Naiio-
• ni) il congresso dell'Associartene 

le forze poll itene, le conTede- j uaiia-Repubbiica Demontica Te-
razioni Sindacali, gli operato j deica. Sul tema • I rapporti fra 

" ' i l'Italia e la RDT nel quadro del j ri economici e l'azienda de»le 
1 Ferrovie dello stato perché 

nell 'ambito delle compeie.iz? 
de'.Ie Regioni nel programma 
re in materia di trasporti, si 
operi un serio confronto ed 
una revisione dello schema 
predisposto per il raddoppio 
della ferrovia Bari-Taranto 

i.p. 

e 
j documento conclusivo della conle-
! rema di Helsinki » parleranno l'av­

vocato Pietro Lalorgia, presidente 
! del Comitato Italia-RDT e Dome-
. nico Ranieri, segretario del Comi-
! lato. Presemieranno il dr. Paul 
| Schober. presidente della Freund-
j Schafttgesellschaft OOR-ltalien e il 
j sen. Riccardo Romano, presidente 
' nazionali dctl'Astociuione lialia-
1 ROT. 

organismo di tutela de^li oc­
cupati che. non scordiamoce 
lo. sono una minoranza del 
la città meridionale, ma an­
che dei disoccupati, della sen­
te povera dei quartieri. ;1 
< ventre di Palermo ». dove 
una miriade di tradizionali 
attività p redu t tue «dalla bot 

j teza artigiana, all'esercizio 
pubblico. ?.. 't mille mest.e-
rin» vengono minacc.ati. 

Il sindacato, cioè, esce dal­
la sua tradizionale sede — 
sbocchi di lavoro — per dar 
-ii s trumenti nuovi che gii 
consentano un collocamento 
più s t re t to co: bisogni della 
citta. 

Mari» Teresa Noto, laurea­
ta in filosofia. 25 anni , e uno 

de; giovani dirigenti che stan­
no vivendo in questi g.orni 
una nuova esperienza ly» e 

: toccato un quartiere emb'.o 
I manco del'a c.tta. lo Zen. 
, sorto 6 anni addietro a nord 
' di P.ileimo. con l'amb.z.or.f 

di quartiere modello •> dell' 
edilizia popolare, ed esplodo 
drammaticamente in qu«»si: 
2iorm per le md.cibili corni.- i 
z:oni di v.ta dei =uo: abitali 
t i : senz'acqua da due .-etti j 
mane, i i.quami che hanno } 
a ' ls2ato qu4si tutta la zona 
per l'esplosione dei <t oozz. 
neri r. le >cuo"e ch.u. :e. -.1 
per.colo imminente n: una e 
p:dem;a. « S: t rat ta — dice 
Mar.a Terc-.-a — d: fornire 

j nuovi centri d: aj.rre2a7:one 
e di pa r tC ìpa / . o i e popolare 
ad una p a n e di Palermo che 
per troppo tempo e .-tata con­
dannata al. 'emareinaz.one. 

Nei prossimi eiorni ver­
rà avviato un a cen=. men­
to » di massa su. disoc­
cupati; verrà istituito un 
patronato per il d^brigo 
delle pratiche per le pen­
sioni, (un modo questo per 
tagliar le unghie ad uno dei 
p ^ classici strumenti ci.en- » 

fldilonef occhio 
Lo spettacolo di cumu'i 

di immondizia è ormai at­
tentato un punto /ermo 
nella città di Cagliari. Lo 
interminabile sciopero dei 
netturbini, con la conse­
guenza terribile che com­
porta per l'igiene, ha mes­
so in stato di allarme i 
cittadini. 

Se i pidocchi invadono 
le scuole non e dattero 
per fatalità. Ma neppure 
fatale e la massiccia pre­
senza di topi e blatte n*l 
centro storico e net rioni 
periferici. Le reipontahih-
ia sono a monte. Da met­
tere sul bmeo degli impu­
tati e fhi, dc/po aver prò 
toca'o Qita.-ii enormi go 
vernando per arca un 
quarto di secolo Cagliari. 
ora ruo'.r lavarsene N* ma­
ni acculando i propri sue-
cetsor:. 

A questo abbiamo penna­
to l'a.lra sera, durante la 
assemblea degli operai del­
la Selpa alla Fiera cam­
pionari. quando un ex 
ane->sorc democristiano e 
salito siil'a tribuna per ac­
cusare la Giunta appena 
eletta e per cercare di 
istituire, con un linguag­
gio rii.co'.o guanto vol­
gare. quella piattaforma 
programmatica elaborata 
dai partiti tle'.'.'aico costi-
tuz'onnle per imprimere, 
appunto, una svolta deci­
siva nelVammimstrazione 
cittadina. 

Uno dei massimi respon­
sabili dello scempio urba­
nistico. della perenne cri-
st idrica, delle strade poi:-

La grande 
rabbia 

radamente sporche. dr"c 
brutture di ogni tipo che 
taratterizzano Cagliari, si 
e arrogalo il diritto di 
giudicare co'oro i quali 
hanno raggiunto un'intesa 
per affrontare finalmente 
l'opera di risanamento. 

L'ipocrisia di questo ex 
Gattopardo non ha dav­
vero limiti. Per capirlo, 
basti vedere l'impressio­
nante spettacolo dei quar­
tieri doie riardono le fa­
miglie operaie, della po­
terà gente, torse i più 
densi di popolazione infan­
tile. Le condizioni ambien­
tali m cui in'gltaia e mi­
gliata di bamb'm vuono. 
a: rebbero certo strappato 
fiumi di lacrime alla cede 
iole penna di D° Amici*. 
A noi interessa piuttosto 
sorvolare sul pianto e sot-
to'tnenre invece come l'as­
sessore silurato <qraz e a 
Dio) non abbia mai pensa­
to. negli anni verdi del 
suo potere, dichiarare una 
vera guerra contro t topi 
e le b'alte. Fi identemenle 
a quei tempi le bestiole 
servivano per giustificare 
l'uso del piccone e delle 
ruspe nel centro storico. 
Qualche palazzo è sorto. 
con gran vantaggio per gli 
speculatori. Altri palazzi 
non sorgeranno Al loro 
posto ci sarà del verde e 
spazi per t bambini, se 
riusciremo a cambiare 
davvero il modo di gover­
nare. Che l'assessore si 
sfoghi pure. Il lamento 
di un arrabbiato in fondo 
interessa solo l'accalappia-
cant. 

f 


